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Sapori in coppa e in tavola

con soccorso dalle vigne di

Cibo, feste, gioco, giovinezza, lieto amore: temi trattati
con grande originalità dalla nostra letteratura fin dai suoi
primordi, in forme d’arte raffinata o popolare, in lingua
nazionale o in dialetto, per dar voce a riflessioni e slanci
individuali o per rappresentazione corale dei bisogni di un
popolo che cercava in questi piaceri sollievo ai suoi mali.
Uno scenario di abituali trionfi, ovviamente, per l’Italia
patria dei vini.

Oggi, anche i capolavori di questa letteratura – come
il Contrasto di Cielo d’Alcamo, la Canzona di Bacco del
Magnifico, il Bacco in Toscana del Redi… – affiorano in
noi appena in vaghi ricordi scolastici. Merita di rafforzare
nella nostra memoria queste gioiose testimonianze, specie
se ce le porge l’interpretazione di rinomati artisti della
voce. È il proposito dell’Accademia della Crusca, che,
accanto ai gravosi compiti di studiare la lingua, usava spes-
so fare spettacoli e stravizzi per celebrare anche questi fasti
della vita.

Come ente nazionale di ricerca educativa, l’Indire
condivide l’iniziativa per contribuire alla sua realizzazio-
ne con le conoscenze maturate nella sperimentazione dei
linguaggi, nello sviluppo di ambienti e contenuti per la
formazione in rete della scuola, nella documentazione
degli apprendimenti.

La presenza di uno sponsor autorevole come l’Eni,
grande realtà italiana proiettata nel mondo, premia il
nostro sforzo di far giungere per molte vie, e in luoghi lon-
tani, la voce della civiltà letteraria italiana.


